










 

 
 
 
 

DOCUMENTAZIONE IN RISPOSTA ALLE RICHIESTE  ARPA DURANTE IL SOPRA LLUOGO DEL 08/07/2014. 
 
 

1. Richiesta informazione della data ultimazione lavori dell’area SEA adibita allo stoccaggio e 
preparazione del mix sottoprodotti e documentazione inerente lo stralcio dall’are di cava 

 
In merito a detta richiesta si informa che i lavori di realizzazione dell’area sono terminati nel mese di giugno 2011. In 
ALL. 1  si fornisce Determina n°172 del 23/12/2010 relativa allo stralcio della zona oggetto del sopralluogo dall’ area di 
cava. 
 

2. Quantità di ogni tipologia di sottoprodotti al momento del sopralluogo 
 
Di seguito la quantità e le tipologie di sottoprodotti presenti al momento del sopralluogo: 

- FANGHI DI ACCIAIERIA  120.000 TON (dato umido); 
- FANGHI DI ALTOFORNO 220.000  TON (dato umido); 
- POLVERINO DI ALTOFORNO  80.000 TON (dato umido). 

 
 

3. Documentazione Fango AFO classificato rifiuto e informazioni sul Piano di campionamento 
 
 
Il Piano di campionamento richiesto è in possesso della ditta C.I.S.A., titolare dell’ordine che in occasione del 
sopralluogo si occupava del ritiro per il tramite della ditta Castiglia, in virtù di contratto cd. Aperto.  
Analoghi rapporti negoziali sono in essere con le ditte SAFOND e TESECO, titolari di ulteriori ordini per il 
conferimento all’esterno della stessa tipologia di materiale. 
 
Le omologhe eseguite da dette ditte concordano coi referti analitici svolti dalla scrivente società al fine di verificare le 
caratteristiche dei materiali confermando la costanza  della sua composizione in dipendenza della invariabilità del ciclo 
di produzione.  
 
L’esistenza di detti contratti  risponde all’esigenza di organizzare un pronto smaltimento di  una quota di materiale,  
individuata quotidianamente, non riutilizzabile per le contestuali esigenze degli impianti utilizzatori. 
 
In ALL.2 forniamo copia dei formulari di identificazione rifiuti del 08/07/2014 relativi ai carichi di fango AFO 
classificato rifiuto, copia delle relative registrazioni di carico e scarico, l’analisi di caratterizzazione con relativo verbale 
di campionamento. 
 
  

4. Gestione delle acque 
Sino ad aprile del 2014 c.a. le acque provenienti dall’area di preparazione fanghi venivano convogliate per tramite di 
apposita condotta all’impianto VR.7. 
Successivamente a seguito dell’incrementato afflusso di acque da trattare su tale impianto, al fine di non pregiudicarne 
l’efficienza, tali acque sono state prelevate da ditte autorizzate. 
Come da vs. richiesta , in ALL. 3  si fornisce copia dell’analisi di caratterizzazione. 
 
In merito alla richiesta di informazione circa le modalità di gestione di dette acque si chiarisce quanto segue. 
Il deposito in oggetto ha superficie in pianta pari a circa 42.700 mq; si è ritenuto opportuno raccogliere tutte le acque.  

 



Si è previsto che in caso di eventi meteorici eccezionali, la stessa superficie di raccolta svolga la funzione di vasca di 
accumulo; il deposito è stato  realizzato erigendo un muro di contenimento perimetrale collegato alla vasca di rilancio 
posizionata nella zona di compluvio. 
L’ ALL.4  riporta il profilo altimetrico della zona di accumulo in corrispondenza della vasca di raccolta (sezione A-A); 
in caso di precipitazioni intense, le acque dapprima defluiscono nella vasca di rilancio ed allorquando il livello 
dell’acqua in vasca supera la quota di 41.3 m le acque incominciano a stazionare sulla superficie del deposito attigua 
alla vasca. La massima capacità di accumulo si verifica quando il livello dell’acqua raggiunge la sommità del muro di 
contenimento in prossimità della vasca e corrispondente alla quota di 42 m.  
 
 

5. Modalità di contabilizzazione dei sottoprodotti 
 
I sottoprodotti dall’area ACC e AFO,   in ingresso nell’area di preparazione fanghi sono accompagnati da bolla interna 
di trasporto e da velina di pesa  i quantitativi sono consuntivati e i documenti relativi sono archiviati dall’ente SEA. In 
ALL. 5  a titolo di esempio si fornisce copia di una bolla con rispettivo veritas di pesatura. A seguito della preparazione 
del mix sono organizzati i trasporti in funzione delle richieste degli impianti utilizzatori (agglomerato e produzione 
bricchette). Ogni carico in uscita, soggetto a peso, è consuntivato dall’ente SEA. 
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Oggetto: llVA Stabilimento di Taranto - Ispezione effettuata nei giorni 8-9 luglio 2014: indicazione non 
conformità e criticità riscontrate 

Nel corso dell'ispezione in data 08-07-2014, prevista nell'ambito del controllo ordinario AIA, presso lo 

stabilimento ILVA di Taranto, ARPA ha richiesto al Gestore di produrre una serie di documenti 

integrativi (vedi verbale ispezione del 11/07 /2014) riguardanti anche la gestione delle acque del!' 

"area SEA". li gestore ha risposto a tale punto specifico con DIR 322 del 25/07 /2014. Di seguito si 

riporta una non conformità emersa dalla valutazione della documentazione integrativa. Si informa 

che tale non conformità, configurabile come gestione di attività non autorizzata in AIA, è stata 

segnalata ali' Autorità Giudiziaria con comunicazione del 12/12/2014. 

Gestione delle acque dell'aera SEA - Non conformità 

Il gestore nella DIR 322 ha indicato che fino ad aprile 2014 le acque chiarificate in uscita dalla vasca 

di decantazione dell'area SEA erano inviate tramite condotta all'impianto VR7 per il trattamento. 

Pertanto, nel 2013 non sarebbero stati effettuati smaltimenti dell'acqua come rifiuto e, infatti, il 

Gestore non ha fornito i certificati di smaltimento relativi all'anno 2013, come era stato richiesto 

nel verbale di ispezione di luglio. 

In merito al trattamento delle acque dell'area SEA presso l'impianto VR7, si evidenzia 

un'incongruenza tra quanto riportato nella suddetta DIR 322 e quanto emerso nel corso 

dell'Ispezione del GI del 11 marzo 2014. In base alle dichiarazioni del responsabile del VR7 messe a 

verbale (allegato 3), risulta che in tale impianto giungono, mediante condotte, esclusivamente gli 

scarichi provenienti da: 

1. discarica"Mater Gratiae" (discarica rifiuti non pericolosi, ex 2B); 

2. discarica"Ex cava Cementir" (discarica rifiuti non pericolosi); 

3. discarica"Nuove vasche" (discarica rifiuti pericolosi); 

4. deposito preliminare rifiuti non pericolosi. 
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Nell'AIA vigente DVA-DEC-2011-000450 il paragrafo 5.3.2.1 si definisce il VR.7 "impianto 

trattamento percolati di discarica ed effluenti laminatoio a freddo", ed anche nella 

documentazione tecnica invita da ILVA, con DIR 48/2013 del 08/02/2013 nell'ambito della 

procedura di riesame AIA, si riporta che da progetto gli scarichi da trattare presso l'impianto sono 

principalmente i percolati di discarica e le acque e miscele oleose del LAF e non vi è nessun 

riferimento alle acque rivenienti dall'area SEA. 

Pertanto, dalle dichiarazioni riportate da ILVA, risulterebbe, che nel VR7 sono state gestite almeno 

in tutto il periodo dell'anno 2013, e fino ad aprile 2014, acque reflue non previste in autorizzazione 

provenienti dal/' area SEA. 

SI rimanda a successivi approfondimenti la verifica sul deposito preliminare di rifiuti non pericolosi 

di cui alle dichiarazioni del responsabile dell'impianto VR7. 

Si riportano inoltre le criticità emerse nell'ambito dell'ispezione in oggetto, soprattutto in base agli 

esiti della valutazione della documentazione integrativa (la sopracitata noota DIR 322 del 

25/07 /2014 e la nota DIR 330/2014 del 30/07 /2014) richiesta durante la stessa ispezione e 

successivamente inviata dall'azienda. Per "criticità", in base alla. definizione stabilita da ISPRA 

nell'ambito del sistema delle Agenzie Regionali, s'intende: "evidenze di situazioni, anche connesse 
al contesto ambienta/e, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni de/i'AiA o di 
norme ambientali di settore, generano un potenziale effetto o un rischia ambientale tali da 
richiedere l'individuazione di condizioni per il gestore atte a limitarne a prevenirne l'impatto". 

1 Chiusura dei lavori area SEA e stralcio da area coltivazione di cava - criticità. 

Nella nota DIR 322 il Gestore dichiara che i lavori di realizzazione dell'area sono terminati a giugno 

2011 e allega la DD n 172 del 23-12-2010 della "Regione Puglia -Area Politiche per lo Sviluppo 

Economico, il lavoro e l'Innovazione - Servizio Attività Estrattive della struttura P.O. Brindisi­

Taranto". Su questo atto si riporta l'indicazione delle zone stralciate in riferimento ad una 

planimetria allegata. Il Gestore non ha riportato su tale planimetria {o su una nota di 

accompagnamento) l'esatta ubicazione dell'area SEA, né ci sono elementi utili ad al fine di 

identificare chiaramente che tale area ricada tra le zone stralciate. Da una ricostruzione fatta dal 

personale di questa agenzia, anche mediante confronto con ortofoto nonché dalla 

documentazione disponibile a questa agenzia inerente l'istanza di VIA comunale per la coltivazione 

della cava "Mater Gratiae" ed in particolare il "layout generale cava Mater Gratiae TAV.08 
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"redatta dalla studio Todisco a firma del Dott. Geol G.Masillo del gennaio 2014, sembra che tale 

area sia effettivamente stralciata. 

2 Quantitativi di sottoprodotti in area SEA al momento del sopralluogo - criticità. 

Nel DIR 322 il gestore dichiara che sono presenti: 

• Fanghi di acciaieria 120.000 TON 

• Fanghi altoforno 220.000 TON 

• Polverino altoforno 80.000 TON 

Si prende atto di quanto indicato, benchè non sono state inviate schede informatizzate o altri 

sistemi che rendano evidente la presenza di un sistema di rendicontazione anche informatico. 

Si ritiene opportuno, ol fine di garantire una migliore tracciabilità dei flussi dei sottoprodotti in 
questione, nonché meglio dimostrare il requisito della certezza del riutilizzo, di implementare un 
registro giornaliero, anche informatizzato, che consenta di rendicontare per ciascuna tipologia di 
sottoprodotto le quantità entranti, uscenti e le giacenze nell'area SEA. 

3 Modalità di contabilizzazione sottoprodotti - criticità. 

Nella nota DIR 322 il Gestore riporta che i quantitativi in ingresso all'area SEA sono accompagnati 

da una bolla e da una "veritas" di pesatura, così come sono pesati i carichi di "mix" in uscita 

destinati agli impianti utilizzatori in base alle richieste: tali sono i criteri di contabilizzazione e 

registrazione dei flussi materiali. Non risulta comunque la possibilità di identificare il materiale per 

"lotti" in quanto in fase di sopralluogo il responsabile non è stato in grado di indicare il tempo di 

giacenza della massa di rifiuto caricata sul camion per lo smaltimento durante il sopralluogo. 

Inoltre, in merito alla contabilità del materiale in uscita, dalla relazione sembrerebbe che venga 

pesato solo il mix in uscita, e non le singole quantità utilizzate per costituirlo. 

Considerando che lo composizione del mix cambia in base olle richieste degli impianti utilizzatori, 
sarebbe opportuno per una migliore tracciabilità rendicontare sia lo composizione del mix in uscito 
(in percentuale) sia la quantità utilizzata di ogni componente, come già indicato al punto 1. 
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4 Cumulo di rifiuto "sopra11ag!io" presso l'impianto di vagliatura fanghi in area SEA - criticità. 

Il rifiuto sopravaglio, proveniente dall'impianto di vagliatura fanghi presso l'area SEA, era stoccato 

in un cumulo nei pressi dell'impianto, senza identificazione. Si ritiene valida la dichiarazione del 

Gestore in base alla quale non si è in presenza di un deposito temporaneo, in quanto la zona 

suddetta si caratterizza come una semplice area connessa all'impianto stesso. Tuttavia è 
opportuno provvedere all'inserimento di adeguata cartellonistica con indicazione del CER e 
indicazioni di sicurezza per i lavoratori. 

l 

(Dott. M (P of, Gior io A ennat 

V 

IL DIRIGENTE U.O.C; Acqua e Suolo 

~ 
(Dott. D. Gril;megna) 

il:u1 .i /! 
r I 
! I J ·' i' ' 

I FUNZIONARI TECNICI 

lng. F. Busseti 

Dott. A.F.D' Arpile 
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ILVA- SOPRALLUOGO IMPIANTO "VR7" DEL 11/03/2014 

ln data 11 Marzo 2014 il Dott. Arturo Fabio D'APRILE, della U .O.C. "Acqua e Suolo" ARPA Puglia su 
disposizione della Direzione Scientifica , congiuntamente al Dott.ssa Adele DELL'ERBA, Dr. Giovanni 

Gabrieli, e Dr.ssa Maria Lattarulo del Servizio Territoriale del DAP di Taranto-ARPA Puglia su disposizione 
della Dr.ssa Spartera, Direttore del DAP Taranto, si sono recati in Taranto c/o lo Stabilimento lLVA S.p.A. 
Strada Statale Appia Km 648 presso l'impianto di trattamento percolati denominato "VR7". Per ILVA ha preso 

parte al sopralluogo la Dott.ssa Marina ARCHINA e lng Antonio Sabato del settore ecologia , sig. Matteo Rago 
tecnico impianto VR7, lng Cataldo Mignogna, caporeparto LAF/DEC. 

Si premette che l'impianto VR7 attualmente è sotto sequestro con facoltà d' uso per cui si è provveduto a 
contattare la Dr.ssa Spartera la quale ,in qualità di UPG, sentito telefonicamente il PM Dr. Marazia, ha ricevuto 

preventivamente autorizzazione verbale ad effettuare il sopralluogo ed i campionamenti presso l'impianto YR7. 

Preliminarmente sono state acquisite informazioni sul ciclo di trattamento e sull ' esercizio dell ' impianto da parte 
dell ' lng Felice Rosito dell'lLVA in qualità di responsabile tecnologie trattamento acque , e l'lng. Mignogna. 
Secondo quanto dichiarato dal gestore attualmente sono conferiti presso l'impianto i percolati provenienti dalle 
seguenti impianti: 

I. discarica"Mater Gratiae" (discarica rifiuti non pericolosi, ex 28 ); 

2. discarica"Ex cava Cementir" (discarica rifiuti non pericolosi); 
3. discarica"Nuove vasche" (discarica rifiuti pericolosi); 

4. deposito preliminare rifiuti non pericolosi . 

suddetti impianti, ognuno dei quali dotati di stazioni di accumulo e rilancio del percolato, sono collegate 

all'impianto di trattamento VR7 mediante 3 tubazioni: una dedicata esclusivamente alla discarica "ex 
Cementir",una asservita in gestione ordinaria a "mater gratiae" e la terza gestita in maniera alternata in funzione 
delle necessità e dei volumi prodotti. In prossimità dell ' impianto, la tubazione "ex cementir" e la tubazione che 

asserve "nuove vasche" e deposito preliminare, confluiscono in un unico punto di adduzione all ' impianto. Gli 
arrivi all ' impianto VR7 sono gestiti in modalità manuale secondo le necessità dei gestori degli impianti e 

disponibilità dell ' impianto VR7. L' impianto è dotato di due vasche di equalizzazione di cui una dedicata ai 
percolati provenienti dalla discarica per rifiuti pericolosi ("Nuove vasche") denominata "DIOIB", e l' altra ai 

percolati provenienti dalle altre 3 per rifiuti "non pericolosi" denominata "Dl OlA". 
Inoltre il gestore dichiara che le acque meteoriche ( di prima e seconda pioggia) che dilavano le superfici 
dell ' area dell ' impianto VR7, circa 5000 mq, sono raccolte nella vasca D300 (volume 15 mc) e da questa 

ri lanciate all ' impianto trattamento scarichi LAF ( esterno all'impianto VR7), dove subisce trattamento di tipo 
chimico fi sico. 

li gestore dichiara di gestire l' impianto VR7 come un impianto di trattamento acque reflue,sia per i percolati 
provenienti dalle discariche che dal deposito preliminare di rifiuti non pericolosi, in quanto convogliati 
esclusivamente mediante condotta, per cui le registrazioni degli ingressi/uscita di percolato non sono eseguite ai 
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sensi dalla normativa rifiuti ( il percolato prodotto non è registrato sui registri di carico/scarico della discarica e 

presso l'impianto VR7). l flussi in ingresso ed in uscita vengono contabilizzati mediante registri cartacei recanti 
la lettura dei contatori volumetrici digitali (visualizzabili sul terminale di controllo) installati sulle tubazioni in 
ingresso: alla vasca DlOIA e DIOIB, in ingresso all ' unità di filtrazione ed in uscita sulla tubazione di scarico 

in fogna, visionati durante il sopralluogo. I volumi in ingresso sono anche contabilizzati dalle misure dei 
contatori volumetrici presenti nelle stazioni di accumulo/rilancio percolato delle discariche. I verbalizzanti hanno 
chiesto in proposito copia delle registrazioni dei volumi inviati da ciascuna delle discariche e deposito di cui 

sopra,delle registrazioni in ingresso ed uscita dell'impianto VR7 relative agli ultimi 30 giorni di esercizio ed i 

totali dell ' anno solare 2013. li gestore si impegna a presentare copia della documentazione entro la conclusione 
dei lavori del Gl della presente visita ispettiva. In merito alla gestione rifiuti il gestore riporta che sono prodotti 

esclusivamente due tipologie di rifiuto di processo: 

1. fanghi provenienti dalla vasca di ispessimento finale DFlOl ,gestiti con codice CER 190814. 

Questi sono costituiti sia dai fanghi provenienti della sezione chimica-fisica che i fanghi di 
supero dell ' impianto biologico dell'impianto VR7. 

2. Soluzioni in uscita dall ' impianto di strippaggio dell' ammoniaca ( prodotto come soluzione di 

solfato d'ammonio) gestiti con CER 161002. 

Il gestore dichiara che i rifiuti citati sono smaltiti esternamente. Sono stati acquisiti i rapporti di prova e copia 

dei registri carico e scarico e dei formulari (FIR) relativi all ' ultima attività di smaltimento eseguita per il 
CER190814 (eseguita nel dicembre 2012) e di una registrazione del CER 161002 relativa al 2013, che si 
allegano al presente verbale. li gestore precisa che nel 2013: non sono stati smaltiti fanghi della vasca di 

ispessimento finale DF I O I CER 190814 in quanto la produzione degli stessi è stata tale da non richiederne 
l' allontanamento, mentre sono stati smaltiti 377,64 tonnellate di rifiuti con CER 161002. Nel corso del 

saprai luogo si è provveduto a campionare il fango rifiuto presente nella vasca di ispessimento final e DF IO I 
DFIOI , come da verbale di campionamento ARPA 37/ST/14. 
Attualmente secondo quanto dichiarato dal gestore la linea dedicata al trattamento reflui LAF/ZNC non è in 

esercizio. 
Durante il sopralluogo si è presa visione delle vasche di equalizzazione O I O I A e O 1 O I B, delle unità di 
filtrazione e punto di campionamento identificato con sigla 58Al, del pozzetto di scarico e del pozzetto di invio 
in fogna dello stabilimento. l due pozzetti sono stati aperti al fine di ispezionarli internamente. Durante il 
sopralluogo è stato effettuato un campionamento dei percolati provenienti dalle discariche Nuove Vasche, Mater 
Gratiae, ex cava Cementir, un prelievo presso il punto di campionamento 58AI ed un campionamento nel 

pozzetto di scarico per i quali si rimanda al verbale di campionamento ARPA n 37/ST/ 14. Durante il 
sopralluogo si è presa inoltre visione di una fossa imhoff (priva di cartellonistica recante sigla identificativa), che 

il gestore dichiara essere il 31AD15 ed afferire ai servizi igienici impianto trattamento scarichi area LAF. 
Nel corso dell ' ispezione il Dr. D'Aprile ha tenuto un confronto tecnico con i referenti IL VA Dr Antonio 
Gallicchio e lng. Antonio Sabato , tecnici Ecologia, per concordare preliminarmente i criteri general i di 

predisposizione del piano di campionamento dei sedimenti dei canali I e 2 che dovrà essere predisposto entro 
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fine corrente mese, come riportato nel verbale di attività del Gl del 11-03-2014. Questo dovrà essere redatto 

sulla base della ricognizione delle quantità di sedimento da asportare nelle differenti sezioni dei 2 rami del 

canale 1 e del canale 2. 

N el corso delle attività di sopralluogo e campionamento si è provveduto ad eseguire un report fotografico che si 

allega al presente verbale in formato elettronico (CD). 

li presente si allega al verbale di attività del Gl del 11103/2014. 

Ora di chiusura del verbale: 19.40 
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